
SPETTACOLI 

È morto il popolare regista cinematografico 
autore televisivo e radiofonico, giornalista 
Domani mattina a Roma i funerali. Il ricordo 
diPaolo Villaggio e delfratello Bruno -

Ottanta film in quarantanni di attività 
; tra melodrammi, gialli, commediet^Mana 
Il successo negli anni SessartaWnWjmèo» 
L'ultimo lavoro «Donne armate^ per la tv 

• i Sergio Corboccl « morto domenica notte, 
verso le tre, per un arresto cardiaco. Sessantatre 
anni Ira pochissimi giorni (era nato a Roma il 6 
dicembre 1927). laureato in scienze economi
che, e giornalista, Il popolare regista si era cori
cato poco prima di mezzanotte, del tutto tran
quillo • di buon umore, senza alcun preavviso 
alquanto sarebbe successo nel corso della not
te. «Anche se come molte persone della tua età 
aveva avuto qualche problema di insufficienza 
cardiaca •» ha spiegalo il fratello, Bruno Corbuc-
d - nulla In questi giorni taceva pensare all'in-
•arto». A trovarlo esanime, ieri mattina, è slata 
Invece la moglie. «Sembra che dorma • ha detto 
aiKora Bruno-e vogliamo che i suoi amici lo ri
cordino cosi allegro e gioviale come era sem-
prestalo». 

Ironico, spiritoso e bonario resterà dunque 
nel ricordo dei molti che lo hanno amato e di 
quanti nel mondo del cinema hanno lavorato 
con hii, dal 1951, anno del suo film d'esordio 
.Ss*»* mito/&/*>. con Franca Marzi, al suo ulti
mo lavoro. Donne armale, un film-tv girato per 
Raiduc. E se pure gli ottanta film che portano la 
sua firma tono Mali spesso pio apprezzati dal 
grande pubblico che dalla critica. Sergio Cor-
bucci rion aveva mai rinunciato ad una sincera ' 

passione per il cinema e a quel romano disin
canto che lo spingeva ad apprezzare comun
que il suo lavoro. «Era un uomo buono, uno del 
miei migliori amici - lo ricorda Paolo Villaggio, 
che Corboccl ha diretto in ben otto film - 01 hi! 
amavo il distacco assoluto dal mestiere quoti
diano di regista e un'intelligenza che non ne li
mitava mai la professionalità, permettendogli di 
guardare con divertimento alla vita, quella vita 
che osservava come un circo e di cui è stato tan
te volle domatore sornione». Infaticabile sul set, 
co-protagonista della fortunata era del «western 
spaghetti» e poi della lunga stagione della no
stra commedia. Corbucci aveva anche lavoralo 
con continuiti per la televisione (e ad un oro- ' 
getto mal realizzato di una serie di gialli tv ispi
rati alle avventure del Commissario Ambrosi di 
Renato Olivieri, portalo sul set con l'amico To
gnazzi, si era dedicato con passione e a lungo) 
e alla radio, insieme a Luciano Salce, per esem
pio, ai microfoni del Malalingua. 

Domani mattina, mollo probabilmente pres- : 
so la chiesa di Santa Maria del Popolo, sari ce
lebrato Il funerale. Ma I familiari non hanno vo
luto allestire nessuna camera ardente, né altre 
cerimonie ufficiali 

V 

••ROMA. In America ne 
avrebbero fatto, elussa, un re
ggia oggetto di culto. Quando 
al riempiono I botteghini per 
qualche decennio, si Intartten-
gono milioni di spettatori di • 
differenti generazioni, si arriva 
a stabilire rapporti proficui con 
I produttori, ci vuol poco, lag-
ghka diventare un mito. Ecco, 
tir» come Sergto Corbucci. ol
treoceano, l'avrebbero cele
brato Innanzitutto come un in-
faJUbUe money maker. Pari e 
«Vapori (1S7B). uno degli ulti
mi fUm mteipretatj In coppia 
daBud Spencer e Terence Hill. 
raocobe27mflioiUd1dollarlln . 
giro per II mondo. E Beco noi 
per mempto (1977. Adriano 
Catoniano e Renato Pozzetto 
protagonisti) incasso otto mi
liardi di lire (»ln tempi - preci
sava U regista-in cui II biglie!-
lo costava duemllacìnqueeen-
•o tire»). Per non parlare di 
•Vango, ratea faceto del «w- ' 
sten) all'italiana (pepefàre'J 

quanto! film di Sergio Leone), 
ripetutamente Imitato e-perfV 
i * MiKltMÒ (aJte^fèbP 
Ranco Nero mala regia di Nel
lo Rottati) appena due anni,, 
fa. .-"•>' 

Cornei grandi di Hollywood 
che spesso citava, non senza 
una [Minia d'Immodestia. Ser
gio Corbucci e stato un infati
cabile attraversatole di generi. 
capace di precorrere e di inter- -
pelare t gusti m evoluzione di 
un pubblico «basso», ma mobi
lissimo ed imprevedibile, co
me quello che affollava le sale 
nel ventennio Sessanta-Settan-
la. 

(MUUOroilMItMIO r"" 

Ottanta titoli In poco meno 
di quarantanni (l'esordio nel 
1951, quando subentro a Re
nalo Castellani, sul set di Solva
le mia fistia, un drammone 
strappalacrime di quelli in vo
ga in quegli anni), nessuno dei -, 
quali resterà nelle storie del ci- . 
nema. Ma battute, gag, situa
zioni e, parodie., prepotente
mente entrale a far parte del. 
nostro costume, veicolate, più 
che dagli stessi film, dalle ma
schere del suoi popolarissimi 
Interpreti; da Enrico Monte»-
no (•l'unico attore capace di 
impersonare con credibilità l 
personaggi dei nostro oggi») a 
Paolo Villaggio, da Toto a, 
Franco & Ciccio, ai già diati 
Celeniano e Pozzetto, l a sago
ma e la bonomia al Sergio Cor- -
bucci fotografano, non para- ' 
dossalmente. gli ahi e I bassi . 
del nottroelnema, la sua voca
zióne artigianale e l'imposslbi-
Utà a diventare industria vera e 
prc-p^fe afe ptJténatenàVf? 
suoi limiti, più di qualsiasi altro 

ettasetil non ho dubbi - ripe
teva - scelgo Biasetti». Infasti
dito da ogni sorta di deviazio
ne intellettuale, Corbucci co
minciò come aiuto di Vergano 
e di Castellani, poi dello stesso 
Biasetti. Un maestro cui conce- ; 
deva però soltanto una terza • 
posizione: prima di lui veniva
no Mattoli e Matarazzó. «Alla 
Maiarazzo» furono i suol primi 
film (.La peccatrice dell'isola. 
Terni straniera. Lacrime di spo
sa. Suprema confessione lino a 
Gioventù disperala, conosciuto 

anche come // ragazzo dal 
cuor* di fango), ma alla lezio
ne di Mattoli (e di BragagUa. di 
Mastroclnque) certamente 
ispirò i suoi film con Toto: il 
poco comico Lo smemorato di 
Collegno, I due marescialli. Chi 
si fermai perduto fino a TWA 
Pepptno e h dolce vita Tra gH 
uni e gli altri non mancò una 
veloce incursione tra I •musi-
carelli», nel quali eccelleva 
piuttosto suo fratèllo Bruno: 
Carovana di cantoni e il più 
tradizionale Suono d'ammonì. 
Ma a meta degli anni Sessanta 
il genere «da cavalcare», sube 
piane/ deH'Almeria o appena 
«wrfvitallt*, per conciliare le 
attese del pubblico e quelle 
del produttori, era II «western-
spaghetti» e Corbucci vi si de
dico senza risparmi. Con Ser
gio Leone, anzi, e stato uno dei 
maestri riconosciuti del gene
re. «Sergio si è Ispirato agli 
americani - diceva - ad un'e-. 
pica di HrJofwdtano. lo ho se
guito un* ispirazione più 

leratore della violenza, dell'In
trigo, dell'azione. E anche va
riare gli ingredienti, se possibi
le. Abbandonare il beniamino 
Django per esempio, magari 
sterzare sul social-politico (// 
mercenario, Vamos a motar 
componeros) oppure sulle più 
rassicuranti parodie (V.<9 S., 
aonaoa criminal» del Far 
West). •'-..• 

Il crepuscolo del western 
non coincide col tramonto del
la fortune di Corbucci. Negli 
anni Settanta e ira I più prolifici 

Sergio 
Corbucci 
sul set 
di «Donne 
- - — — - » - « • • — • 

COTwoura 
eUnaSastri. 
— » - » • - i t - i- • • - -sono,ireQtsta 
eoo Enrico 
Montosano 
e Wttorto 
Gaasnwn 

. registi e sceneggiatori alle pre
se con la commedia «italiota» 
più che all'italiana: un occhio 
a Risi. Monlcelli A Scola, l'altro 
alle barzellette da'caserma. Di
rige otto volte Paoto Villaggio 

- (Il conte Tocchia. Che c'entria
mo noi con la rivoluzione, A tu 

• perni) e poi Pozzetto, Gianni
ni, la Muti, Jerry Cala, oltre a 
Mastrolannl. Sordi. Manfredi, ' 
Gassman, Tognazzi. I successi • 
di questi anni si chiamano Er 
più, storia d'amore <• di colui- • 
lo, Il bestione. Di che segno 
sei?. Cui seguiranno, nel, de
cennio successivo, Sina stng. 
Rimini. Rimini, Roba da ricchi 

- Al gusto per la commedia Cor-
bucci accompagnò' spesso 
quello per il. giallo: traspose 
con cura sur gronde schermo 
due romanzi di Attillo VerakU. 
La mazzetta t Giallo napoleta
no e con grande impegno si 
era dedicato appena un palò 

' di anni fa alla versione cine-. 
' Autografica del gialli di Rena- '. 

motedeuo''terfagostO, 'Prima 'Il 
..film, Igiorni aeicommìssario^ 
:toc^^'u^1J^iétevìslva.T 
L'insuccesso del film lo aveva •, 

• contrariato non poco, una de- : 
. hislone che aveva condiviso In 

particolare con Ugo Tognazzi 
da lui scelto per il ruolo di Am- . 
brosio. Il suo ultimo lavoro, 
non a caso, è stato i>er la tv, 

•Donne armate.'óve puntale 
per Raidue cor) Una Sastri e 
Cristina Marsillach. Girate (ne 
nacque una polemica) in lin
gua inglese. Il colmo per un 
personaggio come Corbucci, 
cosi irrimediabilmente nazio
nal-popolare.. . 

sJoirava 
««Conta 
Tacchi».. 
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t MORTA L'ATTRICE TAMARA DE TREAVX. Aveva reci
tato nel film di Spielberg £ T. l'extraterrestre intepretando 

' la parte del piccolo alieno. Tamara De Treaux era alta 
•• soltanto 89 centimetri e venne utilizzala per interpretare 

. . EX nelle scene di movimento, mentre per le riprese rav
vicinate entrava in funzione il famoso robot creato da 
Cario Rambaldi. L'attrice e morta all'età di trentun anni, 
in seguilo a difficoltà respiratorie e cardiache, in un 
ospedale di Hollywood. Aveva iniziato la sua carriera in 
teatro prima di entrare a far parte, nel 1980, del gruppo di 
cantanti The Medflies. Fu proprio nel corso di uno spet-

. taccJo al Roxy club di Los Angeles che fu notata da Ste
ven Spielberg. 

LENINGRADO COMMEMORA CIA1KOVSKI. Migliaia di 
persone hanno gremito l'altra sera la grande sala delta 

. Filarmonica di Leningrado per seguire il concerto di 
commemorazione del lSOesimo anniversario della na
scita di Ciaikovski. Per le centinaia di persone che non 
sono riuscite ad entrare nella sala, alcuni altoparlanti, 
predisposti sulla piazza degli Artisti imbiancata dalla ne
ve, hanno diffuso le note dell'Overture 1812 e delle altre 
opere in programma. Per ottenere l'effetto desiderato dal 
compositore'per l'Overture 1812. sono stati fatti arrivare ' 
dagli Slati Uniti sedici cannoni. I cui colpi sono segnali 

• nella partitura. Il cc»nor*to è sUto arche trasnves» in una 
diretta televisiva seguita da 25 milioni di telespettatori. La 
grande manifestazione è stata organizzata dall'impresa-

' rio americano Peter Gelb.lo stesso che organizzò il ritor
no a Mosca del pianista Vladimir Horowitz e del violon-
cellista Msuslav Rostropovich. 

ROBERTO CARLOS CONTRO LA GUERRA. Il popolare 
cantante brasiliano ha dedicato il brano di punta del suo 
ultimo album, uscito in questi giorni in Brasile, al tema 
della pace. In Queropaz, chiedo pace. Roberto Carlos si 
schiera contro « guerra del Golfo con un lesto che rical
ca la famosa canzone di Gianni Morandi Cera un ragaz
zo che come me amava i Beatles* iRoHingSlones. 

FESTIVAL DEL CINEMA DEL CAIRO. La crisi del Godo si 
fa sentire anche nel mondo del cinema arabo. Il quattor-

' dicesimo Festival del cinema del Cairo, oltre ai gravi pro
blemi che I affliggono da sempre, dovrà vedersela anche 
con quelli creati da Saddam Hussein. L'industria cine
matografica egiziana, che trae I suol maggiori profitti dal
le vendite nei paesi del Golfo, e gravemente segnata: so
cietà e studi sull'orlo del fallimento, mancanza di com-

, messe e di produzioni. Il direttore del Festival. Saad El 
^ Din Wahbo, ha cosi deciso di valorizzarne al massimo la 

sezione commerciale. Sul versante spettacolare, il Festi
val si inaugura oggi con proiecioiie di Pretty womarr. tra i 
protagorusUdella manifesfazione,OmarSriarif. kxcrioo-
re egiziano khan Abdel Kaddus e il regista indiano Mrt-
nal Sen. Sono previsti anche un ricordo di Alberto Mora
via e la proiezione, solo per i giornalisti, del film L'oiseau 
otetìo«s^a/toinec«tunisir»FeridBcHighedir.cheha 
suscitato le Invettive dei fondamentalisti del suo paese , 

EU)GiOpaJUUmiIAIN MUSICA. Dedicato a genio e 
sregolatezza, il Festival Carissimi proporrà, nei suoidn-
que appuntamenti romani, solo musiche di compositori 
che hanno avuto a che fare con problemi psicologici. 
Sottotitolo delta mar«estazicoe£^tooWto/ottia.//«e-

' nio musicale tra depressione nervosa, nevrosi e schizofre
nia. Primo iippuntamento, stasera alla chiesa di San Rao-

• lo dentro le mura, con musiche di Beethoven, tra cui le ' 
". dodici cmtradanze. Sarà poi la volta dd Peccati di vec-
... chiaia di Rossini, di Schumann e Donizetti. Una aerato 

speciale verri dedicata alle «Divine folli della lirica», le 
più famose foDie del melodramma. 

AFFINITÀ; TRA SICILIA E CATALOGNA. Le somiglianze 
musicali tra I due paesi, saranno analizzate nel corso del-

' la prima Conferenza Mediterranea sulle attiviti musicali. 
che si svolge da oggi agiovedl a Palermo. La Conferenza 

v . y ^ ' ^ ù S ^ M S a s r a c p n un concerto deU'Orcbestra 

La manifestazione, dopo una serie di concerti e dibattiti, 
si concluderà con un incontro tra le autorità politiche 

, felle due resici r*r la finrod un accc*do<^ prevede 
scambi musicali e culturali. Sempre giovedì. l'Orchestra 
sinfonica' del Conservatorio «Vincenzo Bellini» di Paler
mo e la Schola Cantorum dell'Ars Nova terranno f con
certi conclusivi. In programma musiche di autori con
temporanei spagnoli e la prima esecuzione moderna 
ddlaiMbsaoVini0u«9>rdiPietiDPlaianfa. 

CECILIA CASD1A A BARI. La quarantaduesima stagione 
musicale della Fondazione concerti Pfccinni prosegue 
con il suo cartellone di voci celebri. Stasera é la volta di 
Cecilia-Gasdìa che interpreta musiche di Monteverdi. 
Rossini, Mozart. Btzet e Puccini. , 

r. L'attore americano ha subito un'operazione durata più di quattro ore 
¥ Assoluto riserbo sulla natura del male che l'ha ridotto in fin di vita 

.ancora papa 
m amuncar^ In ima recent» Immatilne. A destra. Il 

suoam»w e manager. Jack Osttov», riferisce alla 
$,;*' stampaiaccfldlitonideirattore 

gal Dopo un'operazione chirurgica durata quattro ore, Buri 
Lancaster sta ancora lottando contro la morte nel reparto di 
rianimazione del Los Alamitos Medicai Cerner, a una ventina 
<U chilometri da Los Angeles. Ieri mattina il suo manager e 
vecchio amico. Jack Ostrow, ha accettato di parlare con t cro
nisti che stazionano davanti all'ospedale. Anch'egli non ha 
voluto fornire particolari sulle condizioni dell'attore, limitan-

» : dosi a confermare che il suo stalo è grave; Il popolare attore 
| | americano era stato colpito da un malore venerdì scorso, 

> menile era in visita ad un amico affetto dal morbo di Alzhei-
Ere improvvisamente caduto dalla sedia chiedendo aiu

to t , secondo alcuni testimoni, presentava problemi respira-
tfr\?**rtr -.is

tori e sintomi di una paralisi facciale. In una conferenzn stam
pa I medici si sono limitati a spiegare che Burt Lancaster è sta
to colpito da un ictus cerebrale e che ora ha problemi di mo
bilila alla parte destra del corpo <> difficoltà di parola: ;i sono 
riservati, tuttavia, di dare una diagnosi precisa e completa. 
D'altra parte 1 familiari - la terza moglie Susan Scherer •; i cin
que figli nati dal precedenti matrimoni - avevano già chiesto 
la massima discrezione. In un primo momento si era parlato 
di complicazioni cardiache. L'attore, infatti, era stalo sottopo
sto nell'83 a un delicato intervento chirurgico durante il quale 
i medici gli avevano impiantato uri by-pass. 

Tòni Servillo parla della sua versióne delfarìiòso testo di Pirandello, in̂  scèna â  Róma 
Il drammaturgo più rappresentato d'Italia «in una rilettura che evita gli psicologismi» 

«Iniiuoim » 

Baffi e nasi finti, due sedie, una lettura del testo at
tenta e rigorosa. Toni SerYJUo, attore e regista di 
Teatri Uniti, apre mercoledì a Roma con L'uomo dal 
fiore in bocca di Pirandello l'ottava rassegna di «Sce
nario Informazione», quest'anno dedicata ad alcuni 
gruppi del teatro di ricerca di Napoli e Torino. «Vo
gliamo rendere tutte le potenzialità di Pirandello, 
grande visionario del teatro» spiega l'attore. 

STRFANIACHINZARI 

•si ROMA «Quello che sicura
mente non volevamo fare era il 
Pirandello delle psicologie, li
mitato ai rapporti fra perso
naggi e interni borghesi o lui-
l'ai più quello del personaggio 
in cerca d'autore che litiga«on 
il regista. Pirandello ha lottato 
tutta la vita contro queste sche
matizzazioni, ma è dovuto an
dare in Francia e In Germania 
per vedere rappresentati isuoi 
testi secondo quell'ottica visio
naria e inesauribile che si na
sconde dietro l'apparènte 
"tranquillità'' del suo teatro. 
Noi ci siamo sforzati di portare 
alla luce tutta la riflessione del 
teatro nel teatro, del Pirandello 
in continuo divenire e ricco di 
fantasmi a cui, prima di tanto 
teatro realistico, si sono Ispirali 
i grandi artefici della ricerca, 
da Artaud a Vassiliev a Julian 
Beck». Toni Servillo racconta 
passaggi e percorsi del suo 
nuovo spettacolo. L'uomo dal 
fiore in bocca. Pirandello, ap
punto, ma lontano e diverso 
dalle decine di allestimenti 
che del drammaturgo più rap
presentato in Italia compaiono 

. in moltissimi cartelloni nostra
ni. '..- . ,-

Presentato brevemente a 
: Napoli la scorsa estate, lo spet-
• • taccio dell'aitore-e regista na-
: poletano di Teatri Uniti apre 

mercoledì al Teatro delle Arti 
di Roma l'ottava edizione delia-
rassegna di teatro di ricerca 
«Scenario Informazione», cura
ta da Giuseppe Bartolucci e 

' Titti Danese. Accanto al Piran
dello di Seivillo, quattro spetta
coli che testimoniano ideal-

, mente delle conquiste e dei 
. dialoghi a distanza tra Napoli e 

Torino: Riflessi. (Scugnizzo 
d'Oriente) di • Tonino Tahiti 
(dall'I 1), Canzonetta, uno 
studio dai Persiani di Eschilo 
dei Marcido Morcldorjs e Fa-, 

; mosa Mimosa (dal IS) ed inlf-
, ne UberaNosà\ Mirco Artusóe 
>, Marco Paotini di Settimo Voi- ' 

taire Teatro (dal 19). 
. ' «Abbiamo cercato - prose-
: gue Servillo - di tenerci Ionia-. 
- no dalla dittatura mattaioriale • 
• del testo per mantenere il livel-
. lo popolare della novella da 
. cui e tratta l'opera teatrale. Ma 

neanche volevamo condensa-
: re la nostra lettura nella mes
sinscena delle percezioni e dei 
pensieri di un uomo che sa di 
dover morire di II a poco. Pur 
rispettosi del testo, delle singo
le battute, il nostro lavoro, mio,, 
di Andrea Renzi e Licia Ma
glietta, che sono con me sulla 
scena, ha voluto riflettere sulle 
enormi potenzialità dd teatro 
di Pirandello, che non è mal 
Scindibiledalpuhblico che as
sisto'concretamente alla fin
zione scenica. Le battute che 
Pirandello attribuisce all'uomo 
dal fiore in bocca nel nostro 
spettacolo diventano come 
uno specchio tra lui e l'avven
tore, parole che si fanno pre
senza reale, dove 11 pubblico è 
chiamato a ricostruire il testo 
originale che noi disperdiamo 
tra i due personaggi». 

Diviso in questi mesi Ira là 
tournée di fTL'uomo dal fiore 
in bocca (che sarà presto an
che a Firenze, Potenza, Parma, 
Palermo e Bologna) e quella 
di Natura morta, un inedito e 
tesissimo allestimento scenico . 
sui verbali del primo congres
so del Pois presieduto da Brez
nev, Servillo prepara un intero 
progetto su Pirandello, «sull'of
ficina continua e piena di spo
stamenti del suo teatro» che 
assomiglia, nella forma, a quel 
recupero della drammaturgia 
di Eduardo da lui tentato dopo 
la mórte'del grande De Filippo 
e nella sostanza ad un labora
torio di ricerca sui meccanismi 
della creazione pirandelliana. 
•Vivo il palcoscenico come 

Toni Servillo e Licia Maglietta nell'«Uomo dal fiore In bocca» 

luogo dell'esperienza, ma so
prattutto come spazio dell'at
tore, che è poi il ruolo che sen
io assolutamente mio. In realtà 
anche la mia attività di regista 
esiste per tutelare il lavoro del
l'attore, e sono conlento di 
aver lavorato finora con registi 
come Martone e Leo De Berar-
dinis, capaci di un altissimo ri

spetto per chi lavora sulla sce
na». Intanto, tra una replica e 
l'altra dei suoi spettacoli, Toni 
Servillo e Teatri Uniti hanno ; 
appena finito di girare una del
le puntate del nuovo program
ma televisivo sul teatro che Vii- " 
torio Cassman condurrà su 
Raiuno agli inizi del prossimo 
anno. 
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